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REGIO DECRETO-LEGGE £6 otto re 1921, n. 1523, che ri/orma la tassa sulle cambiali, sulle ricevute ordinavie pr samma indete1•-

in4nata e sui copia-icttera.
REGIO DECRETO-LEGGE 28 ottobre 192I, n. 1324, che race modificazioni al R. decreto 4 morto 1920, n. 280, sull'uso ragionale dei

veicoli nelle ferrome dello Stato.
REGIO DECRETO 20 ottobre 1921, n.1510, che approva la tabella dei tributi da corrispondersi da¼e popolazioni indigene della Colonia

eritres nell'esercizio finanziario 1921-922.

RE 10 DECRETO 20 ottob>•e f92f, n. 1518, che esenta ternporaneamente dal dazio doganale fimportazione nella Somalia italiana

delle macchine e dei materiali da costruzione.

REGLO DE'RETO.20 ottobis 198/, n. lii20, contenente p>•ovvedimenti per rapp meve il portesso ed il po1•to ille;ito delle at-mi n.i

tet•rflori annessi al Reg+o in vit•tic delle leggi 26 settembre £920, n. f322 e 19 dicembre 1920, n.1778.

REGIO DECRE PO 23 ottobre 1921, n. 1580, cite estende si te>1•fto1•$ annessi al Regno in virtit delle leggi 26 settembre 1980, n. 1392 e

19gigabre |920, n. 1778, la legge i aptig gg2/ n 457, sul ceittigento generale della; popolariani e le noo•me 9•ejative alig
tenktía dei t•egistii della popolazione nei Comuni del Regno.

REGIO DECRETO 26 giugno 1921, n. 1531 c1ee proroga al 30 giugno 1922 fl termine per la presentatione al Parlamento d¢i disegni
di legge, di.cui all'articolo If[ del R. decreto-legge 30 dicembre 1920, n. 1907.

REGIO DECRETO 20 ottobre 1921, n. 1638, clee estende all'Amministrazione delle ferrovie dello ßtato l'applicariane della legge £3

agosto 1991, n. 1080, suits riforma della pul>blica amministrazione.

RE 10 DECRETO 21 agosto 1921, n. 1308, c1ts scioglie la Cassa di risparmio di Castel d'Arjile (Bologna).

CAMERA DEI DEPUTATI

.La Camera dei deputati è convocata, alle ore 15 di

giovedì 21 novembre 1921, col seguente
Ordine del giorno:

Paroga dei poteri delle Commissioni parlamentari d'inchiesta
istituite rispettivamente non la legge 18 luglio 1920, n. 999, e con

quella 18 luglio 1920, n. 1603. (709
Domanda di autorizzazione a pi'ocodere contro Vigna Giuseppe

per ofreae alla Camera dei deputati. (¿52)
Domanda di autorizzazione a proasdere contro il deputato Grandi

Dinö per 11 reato di cui all'art. 125 del Codice penale. (771)
6.|cessione gratuita al cornuae di Trento <tello storico collo de-

nominato e D..ss di Trento ». (Urganza). (689)
7. Estensione agli invalidi el agli orfani della guerre italo-toroa

e libios dei provvediinenti lo<istativi a favoro degli invalidi e de-
gli orfani della recente goerra europea. (1)

Begio decreto 18 ottobre 1921, n. 1õ21, che proroga le

agevolazioni pseali ai mutui concessi da 1stituti

di credito fondiario. ·

VITTORIO EMANUELE ITT

per grazia di nio e per volonth della Naziëne
RE D'ITALIA

Vista ja legge 22 dicembre 1905, n. 592

Veduto il decreto-legge 4 maggio 1920, n. 631 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro per l'in-
dustria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le agevo'azioni fiscali di cui all'art, 3 della legge
22 dicembre 1905, n. 592, estese ai mutui concessi da
Istituti di credito fondiario ad un saggio di interesse
non superiore al 5 0¡O con il R decreto-logge 4 mag-
gia 1920, n. 631, sono prorogate fino al 31 dicom-
bre 1923.

Art. 2.

Il presen'e decreta sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo cha il presante decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dello
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leggi e dei decreiÌ del Regno d' Italia mandando a

ohinnque sp iti Ë r rÏ äihrlo osservare.

Datten Racconigi addl 40 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONoxt - Sox.nar - BELUTTI.
, Visto, D gtørdasigißi: RoDINó.

Regio decreto-legge 10 óttobréu1821, n. ¾¾2,.che rifor-
ma la tassa sulle cambiali, sulle ricevute ordina-
rio pr somma indeterminatis e sui copia-lettere.

VITTORIO EMANUELE III

lier grazia di Dio e per volonth della Nazioni
RE D'ITALIA

per somma inferiore el debito originario senza indi-

Eißld@¥1ti"¶ttesto trdelle 'precedenti-quietansee
Le disposizioni dell'art. 13 del R. decreto 26 feb -

braio 1920, n. 167, sono applicabili anche alle note,
conti. fatture, ricevute o quietanze or.iinarie prove-
n enti dall'estero.

Art 3.

Ige tassa di con3essione governativa di che all'art. 3
deRa legge 7 aprile.1921, n. 33), è stabilita, per la
vidimazione dei copialettora, neiÍa seguente misura:

Fino a 200 pagine numerate, L. 6.
Per ogni cento pa imo, o frazione di cento pagine

in più delle prime 200, L 2.

Nessun. rlmborso compete per pagamento di tasse
fritto anteriormente alla entrata in vigore del presente

A modifica del R. decreto 15 novembre 1914, n 1260
emesso in virtil di defegazione di poteri conferita al
G,.verno con la legge 19 luglio 1914, num. 694, e dei

.auncessivi decreti httobre 1915. n. 1510, allegato C,
3tkagosto 1916, n.1090, allegato F, e 9 novembre 1916,
n. 1525, allegato C;

*

Veduto il testo unico della legge sulle tasse di bollo
approvato con Redecreto 6 gennaio 1918, n. 135;
Veduto il R. dãoreto 26 febbraio 1920, n. fô7;
Veduto l'artico!O 3 della,legge 7 aprile 1921, n 39

contenente provvedimenti economici a favore della
magistratura. deLQonsiglig .dk þ¢.to, ,dgila. Oork.ggi
conti e dell'Avvoeatura•erariale;
Sentito 11 ConiÏf Wdeil minietti
Sullä proposta del Nostfo ministro segretario di

Stato per le finanze, di conoorto coi ministri della gin-
stizia e degli afari di culto, del tesoro e dell'industria
e nommercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L

.
La tassa graduale di bollo sulla cambiall ed altri

effetti di commercio di ohe agli articoll 26 nn. i, 2, 8
e 4 e agli articoli 27, 23 e 30 lott. b) della tarifa ge-
nerale, ällegaio A al testo unico della legge di bollo
6 gennaio 1918, n. 135, è raddopp'ata.
-, È abolita la tassa di bollo sulle girate di che all'ark
ticolo '38 della tariña anzidotta.
- Nulla è innovato per quanto riguarda la tassa iksa
di quietanza stabilita dagli articoli 26, nn. I, 2, 3 e 4
e.dagli articoli 27 e 30 lett, b), della tqriffa antidetta.
Le disposizioni di questo articolo entreranno in vi-

gore il 1° febbraio 1922.

Art. 2.

- Le ricevate o qaietanze ordinarie per somina inde-<
terminata sono soggette aL a tasia fissa di bollo'dì
lire- 50.

- : Söno considerate per somma indelerminata e sog-
gette ad una tassa mai inferiore a lire 50 anche le
icevnte o quietanze ordinarie rilasciate « a salde a

decreto
E döv.uto invece il complemento di tassa per i copia-

lettere;muniti di vidimazione dal 1° luglio 1921 in poi
che foissero tuttora in uso alla data di attuazione del
presenje decrqio sui quali sia stata pagata una tassa
in misura inferiore a quella stabilita col presente ar-
ticolo. 1

Art. 4.
Le tasýe d'importo non inferiore a lire una stabilite

col presente decreto sono soggette all'aumento per
addizionale a favore dei mutilati, dei combattenti e
vedcy di guerra,

.EggigAlŒ OLBOTTIT

Le disposizi6ni degli articoli I, 2 e 4 del presente
deorotö sono applienbili anche alla Venezia Giulia e

aHa Vénezia Tridentina nello st0EBO gÎOTRO ÎR ORI On•
trerannouirt ylgore per le altre parti del Regno; nel
territorioidei comuni di Zara e di Lagosta annessi al
Regno nel giorno che sarà detarminato con decreto
del mittistro delle finanzo.

Art. 6.
E piesento decreto sarà presentato al Parlamento

per la ponversione in legge.
Ordiniamo che il presente decršto, munito döl siglHo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflalale deue

leggi e dof ecreti del Regno d'Italia, mandalido a

chiunqtié áþetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addi 16 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONoxt -- SoLaar - Da Nava
- B¾LOTTI -- RODINO.

Visto, D ptiardasigilli: RomNO.

Regio decreto-legge 28 ottobre 1991, n. 1624-, ¿he rica
mpdificazioni al R. decreto 4 marzo 1920, n. 280,
still'uso razionale dei veicoli nelle ferr ovia dello
ßlato.

VITTORIO EMANUELS IIJ
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 marzo 1920, n.280, 00Boer-
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nente disposizioni per i trasporti di persone e di cose
salle ferrovie, al fine di disciplinare l'uso razionale dei
veicoli;
Visto il Nostro decreto 30 settembre 1920, n. 1389,

contenente norme per il passaggio dallo stato di guerra
a quello di pace;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pari i lavori pubbliol;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La validità della disposizione di cui alla lettera b)
dell'art. 3 del R. decreto 4 marzo 1920, n. 280, ò pro-
rogata al 30 aprile 1922.
Salvo la detta dispos1sione, nonchè quella contenuta

nel secondo comma dell'art. 6, il decreto suindicato
cessa in ogni altra sua parte di avere vigore a decor-
rore dal 1° novembre 1921.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

peri la conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e doi docroti del Regno d'Italia, mandando a

chibnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addl 28 ottobre 1931.

VITTORIO EhfAWUppE.
BONOMI -- ËICHELI.

Visto, II guardasigilli: RomNo.

pagamento del tributo par l'esercizio finanziario sopra
citato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addì 20 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE,

BONOMI - GIRARDINL

Visto, Il guardasigilli: RODIN0.

TABELLA dei tributi da corrispondersi dalle popolazioni fadigene
della colonia Eritroa duranto l'esereisio 1921-922.

Commissariato regionale dello IIamasfen.

Paesi autonomi. . . . , , , . . . L. 15,585 -
Carnescim . . . . . . . . . . . . > 20,150 -
Dembesan . . . . . . . . . . . ..

> 28,814 -

Becatescim .
, , , . . . . . . . ,

> 16.528 -

Loggb Clonk . . . . . . . . . . .
> 28,484 -

Seloattä Anseba . . . . . . . . .
> 18,889 -

Saharti.............. > 8,758-
Minkbb Zerki . . . . . . . . . . » 8,192 -

Cabessä Cink . . . . . . . . . .
» 10,595 -

Lamza.............. » 8,837-
Teochelà Agaba . . . . , , . . . > 9,266 -
Uoccarti . . . . . . . . . . . . . > 2,962 -

Totale . . . L. 160,000 -

Regio-decreto 20 ottobre 1921 n. 1510, che approva la
tabella dei tributi da carrispondersi dalle p>pola-
zioni in‡ifene della Colonia eritrea nell'esercizio
ßnansfario I921-922.

VITTORIO EMANUELE III

par grasia di Dio e per volontà della 1(asione
RB IrlTALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, m. 205, sull'ordina-
mento della Colonia eritrea, la quale da facoltà al Go-
Verno del Re di provvedere all'imposizione dei tributi

delle popolazioni indigene della Colonia eritrea ;
Sentito il Consiglio coloniale;
Sonfito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie ;
Abbiamo decretato o decretismo:

Art. 1.

Nelt'esaraizio finanziario 1921-922, le popolazioni in-
dfgeno della Colonia eritroa, sono tenute a corrispon-
dero l'anuuo tributo nella misura indicata nell'unita

tabella, firmata d'ordine Nostro dal ministro propo-
nonto.

Art. 2.

, I conventi delle popolazioni cristiane sono esenti dal

II.

Commissariato regionale del Seraè.

Mai Tacalà . . . . . . . . . , . . L. 31,000 -
Teramni . . . . . . . .

. . . .
» 4,500 -

Dubab ............. > 11,000-
Guehelà . . . . . . . . . . . . .

> 1,000 -
Decehi Melgh . . . . . . . . . . » €,075 -
Atelba ............. > 2,700-
Arf60rotto ........... > 2,700-
AdArti ............. > 2,000-
Decchi Dighna . . . . . . . . . .

> 2,200 -

Uistò Goltl . . . . . . . . . . .
> 3,700 -

Decchi Tesfl . . . . . . . . . . . > 18,400 -
Tzellimå . . . . . . . . . . . .

> 28,000 -
Seffaå.............. > 6,500-
Li-an.............. > 5,500--
Mai Tzado . . . . . . . . , , . .

> 18,310 -

Maragus,Ghebret Marait e Amaghir > 16,500 -

Gundet.............. » 3,000-
Zaid Accolom . . . . . . . . . . . » 5,000 -

MaiAlbb............. > 2,200-
Dembelas . . . . . . . . . . . . .

> 12,000 -

Tedrer o villaggi Tomzk , , . . .
» E 510 -

Cohain (compreso Ailà) . . . . . .
» -12,500 -

Totalo
,
. .

L. 204,225 -

II'.

Contmissariato regionale dello .Pelmia a mi.

Uodacchelä Tahtai . . . . . . . .
I.. m,su0 -
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Uodacoholò Lahlal
, , . . . . . . 11,900 - Habab . . . . . . , , . . . . , , > 45,050 -

Dogusai . . . . , , , . . . . > 29,450 - Ad Temariam . . . . . . . . . ,
> 10,157 35

Scimezana . . . . . . .. . . . . .
> 24,010 - Raselaida . . , , . . . . . . . .

> 7,000 -
Merettà . . . . . . . . . .. . .

> 14,350 - Ad Taura
. . . . . . . . . . . . > 2,953 35

Hegghelå Hames . . . . . . , , . > 23,600 - Bet Mala . . . . , , . . . . . . . » 5,168 €5
Heggheli IIstzin . . . . . . . .

» 6,000 - Ad Maallem . . . . . . . . . . .
> 1.214 -

Engaq¾............. » 4,500-
Tedrer . . . . . . . . . . . . . » 8,400 - Totale per il Commissariato
Loggo Sardh . . . . . . . , , , > 5,500 - di Cheren . . . . . . .

L 194,492 75
Degghien ............ > 3,400-
Senafa
.............

> 1,000-
C>1onii Cattolica

. . . . . . . .
> 1,500 -

Colonia Musulmana . . . . . . . 300 - . Commissariato regionale del Barca.
Paesi.autonomi - . . . . . . . . .

> 280 -
Tribn Assaorta . . . . . . . . . > 15,200 - .BeniAmer e Ad Haseri del Diglal.. L. 181,210 -
Tribù limitrofe all'Assaorta . . .

» 7,555 - Ad Ooud . . . . . . . . . . , , . 30,300 -
Miniferi . . . . . . . . . . . . .

> 10,625 - Ad Sceraf.
. . . . . . . . . . . . 7,500 -

Hasa ...'........... » 3,8t0- Babderat............. 5,000-
Moehembark Danagul . . . . . .

> 120 - Algheden . . . . . . . . . . . . .
> 4,000 -

Debrimela..........,.. > 1,050- Elit ............ .. 500-
Bellesua Assa Ualdo . . . . . . .

> 120 - Ad Scesh di Garabit Ensa.
. . . . > 2,500 -

------ Bitama . . . . . . . . , . . . . .
> 500 -

Totale
. . , L. 192,500 - Aesc'.".

. . . . . . . . . . . . .
> 2,000 --

Sciacria del Gase . . . . . . . . .
» 800 -

IV.

Commissariato regionale di Massana.
a) Massana:

Villaggi del Samhar
. . . . . . .

L. 8,910 -
Tribú del Samhar . . . , . L 3%4g)
Assao agggggem' leb •0Mount ifeb $Ñ$ 1
Isolo............... > 7,710-

b) Residenza della Danealia settentrionale:
Damoheita:

Damo- Buri . . . . . . . . . . . . . . . L. 5,567 -
helta Ad Hamad . . . . .

. . . . . . . > 150 -
FillaEnda............ > 300-
Frazioni minori Damoheita .

> 1,140 -

Dabi- Enda Cadri . . . . . . . . ,. . . .
>

.

1,075. -
mela

Baddirera o Buri . . . . . . . . .
> 500 -

Baroulli. ............. 475-
Hedarem . . . . .

.
. . . . . . . 3018 -

Bellesua
. . . . . . . . . . . . 2,154 -

Donna o Dunna Buri . . . . . . . 840 -
Ancala.............. > I,800..-
Somali . . . . . . . . . . . . . > 198 -
Dancal.............. > 750-
Frazioni ininori Adoiamara . . . . > 3,627 -

Totale per 11 Commissariato
· di Massana . . . . .. L., 98,363,-

V.
'

Commissariato regionale di Cheren,

a) Cheron:
Bet Tarché . . . . . . . . . . . . L 19,138 -
BetTaquë., ........., > 15,18150
Mensa.............. » 4,96370
Maria .............. » 39,23835
Ad Taolés. . . . . . .

. . . . . .
> 12,872 70

BetGiach ............ > 4,685-
Bab G1ancheren . . . . . . . . . > 1,200 -
Distretti abissini . . . . . . . . . » 6,053 70

b) Residenza del Sahel:
Ad seech, , , , , , , . , , , , . L. 18,680 25

Totale . . . L. 187,310 -

VII.

Commissari«to regionale del Gase e ßetit.

Bàiriþ............... L, 5g000-
iki Mogareb. . . . . . . . . . ,

cm NT,6Ÿ6
Bam Balca . . . . . . . . . . . .

> 59,471 50
B11aTion ............ > Ig190-

Totale
, . . L. 148,746 50

VlII.

Commissariato regionale di Assab.

Ilodarem Ali Buritto . . . . . . . L. 200 -

Edd............... 900-
Baraison

. . . . . .
. . . . , ,

58Š -
Hafara di Bellul . . . . . , , . .

165 -
Ancala di Assab . . . . . , , , , a 815 -
Darrado . -. . . . . . . , . . . . > 185 -
Chiloma

............ > 100-
Raheita ............. , 600-
Massara di Bellul . . . . . . . . ,

> 450 -
Seecha e Ad Ali

. . . . . . . , .
» 405 -

Badolta Mela . . . . . . . . . .
> 180 -

JIaisaamali . . . . . . . , , . . .
> 495 -

Meshiudb............. > 270-

Totale , , . L 5,400 -

RIEPI LO PO
.

L Commissariato regionale della
Hamasien.

. . . . . . . . . L. 160,000 -
II. Commissariato generale del

Seraa
...........

> 204,2$5-
IIL Commissariato reglanale del-

l'Aochelà Guzal . . . . . . > 192,500 -
IV. Commissariato regionale di

biassaua . . . . . , , , , , a 93,303 ...
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V. Ce:nmis4arinto pgionale di
Cheron , , , . . . . . . .

> 191,492 75
VI. Commissariato regionale del

Baraa
...........

> 187,310-
VIÏ. Comm!ssariato regionolo del

Gase e Setit . . . . . . . . » 143,746 50
V.II. Go umismrlato regionale di

A-38ab ........... » 5,400-

Totale generale do11 im -

posizio:.o . . . . . .
I.. 1,184,037 25

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il ministro idelle coloaie

GIRERDlNI.

entodeHe;Ja.tustrie, contemplata nell'articolo .sud--
detto.

Art. 3.

La franchigia doganale, concessa dall'art 19 del Re-
gio decreto 8 giugna 1911, n. 120, si applica al mac--

chinario, agli attrezzi ed ale somenti oesorrenti pel' il
primo impianto dellimpresa di coltivazione su tutto il
terreno concesso.

Essa spetta anche a quelle imprese di coltivazions
che, pur senza svolgersi su terreni avuti in concas-

sione dal Governo, presentino tutte le altre fondamon-
tali caratteristiche indicate tel R. decreto suddetto.

Art. 4

Regio decreto 20 ottobre 1921, n. 1518. che esenta tem-
paraneamente dal dazio daganale l'importazione
nella Somalia italiana dello macchina o dei mato-
ríali da costruzione.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908 n. 161, sull'ordinamento
politico-amministrativo della Somalia italiana ;

reduta il R. decreto 22 agosto 19ti, n. 1030, che

apþrova l'ordinamento doganale do!!a Somalia ita-

Jiana;
Gdito il Consigho coloniale ;

Udito il Consiglio dei ministri;
SËla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Àbbiamo dearatato e decretiamo :

Art. 1.

Per un periodo di dieci anni dalla data del presente
dedreto ò concessa l esenzione dei dazi doganali alla
importszione in Somalia dehe macchine e loro parti
ed i accessori, degli strumenti, degli attrezzi e degli
ute sili occorrenti al primo impianto e all'ampliamento
di industrie aventi par oggetto I estrazione di materie
pritne e la lavorazione o, comunque, l'utilizzazione di

majorie prime e prodotti nat trali originari della So-
maha od in essa importati.
Egaale esenzione, e per lo stesso periodo, è con-

cesha alle macchine e loro parti ed accessori, agli stru
menti, attrezzi ed utensili destinati stabilmente ali°agri-
col ra, e che non rientrino nel caso previsto dal sue-
cewivo articolo 3.

Art. 2.

Per il periodo stabilito dall'articolo precedento ò

concessa l'esenzione dai dazi doganali all'importazione
in Samalia dei materiali grerzi o lavorati, destinati
atta costruzione di nuove case ad uso di civile abita-
zione o di alberghi e di ediâoi stabilmente ed esclu-

plyonente destinati al primo impianto e all'amplia -

La franchigia doganale alle imprese di coltivazione
contemplate dalfarticolo precedente ei applica anche,
e negli stesci limi 1, ai materiali grezzi o lavorati, da
impiegare nell esecuzione di opere e manufatti occor-
renti per l'irrigazione del terreni, o nella costruzione
di edifici, aventi carattere etabile o destinati agli usi
dell'azienda agratia.

Art. 5.

L'introduzione in franchigia, stabilita dagli articoli
precedenti, è, di volta in volta, e su documentata do-
manda degli interessati, accordata dal governatoro con.

o decre o insindacabile, indicante tassativamente la

specie, la\quantità 19 deitinazione dei ·midlfÌfia¾
degli strumenti, degli attrezzi e dei materiali ai quali
accordata la franchigia.

Ar t 6.

I macchinari, gli attrezzi, strumenti, utensili e ma-

teriali, importati in esenzione per effetto dei precedenti
articoli, e che non vengano impiegati entro due anni
dalla loro introduzione nel territorio della colonia, sono
sottoposti al pagamento del dazio, salva la facoltà in-
einiacabile del governatore di prorogare, caso per caso,
tale termine di non più di un altro anno, o di auto-
rizzare, nel termine stesso, la riesportazione in fran-
chigia.
Sono invece consi:terati introdotti in contrabbando,

ai sensi dell'art 29 dell'ordinamanto doganale della
colonia, se venga loro data destinazione diversa da

que la indicata nel decreto governatoriale, prescritto
dall'articolo precedente.

Art. 7.

Le esenzioni accordate dagli articoli f, 2, 3 e 4 si
applicano anche alle macabine, strumenti, attrozzi, uten-
sili e materiali che, avendo la destinaziono indicata
negli articoli stessi, siano stati importati in Somalia a
decorrera dal i" gennaio 1920 e per i quali um sia
stato pagato ancora il dazio doganale, salva sempra
Passervanza de¿li obblighi o delle sanzioni stabilitq
aalfatticolo precedento.
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Art 8 A li shumonti suddeni sono varifloati le mazze

.Somáre quando nei vigenti ordinamenti si parla ferrate, i bastoni fornhi di puntall acuminati o -efol-
della franchigia doganale delle dement', in tale dizione lagente di qualsiasi specio forma o dimensione,

s'in'thdono éompresi anche i semi di cereali. Art. 3

Art. 9.

.
Con regolamento, da omandrsi dal gevainatore, sa-

ranno ptabilite, tutte le norme occorrenti per l'app'i
cazlone del .presente decreto.
Ordiniamo ¿ho ÌÌ presento decreto, munito del Rigillo

dello Stato, sin inserto nolla raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Boxout - Omamst.
Visto, 11 gµardasigilli: Romab.

Regio decreto ,20 ottobre 1921, n 1529, contenento

y evedimenti p:r reprimere il possesso el il porto
(U¿cito delle armi nel territori annessi al Regno
in virtù delle leggi 26 settembre 1990, n. 1322 a

.19 dícombre 1920, n. 1978.

VITTORIO EMANUELE ITI

jier grazin di Blo e per volontà della Na:Iona

skyi•:g teolza:nolasA 011eb o anonnegooD dish,odihotD lab

Visto Park. 4 della legge-26 settembre 1920 n. 139.2
e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;

Visto il R. decreto-legge 2 ottobro i921, n. 1323;
Visto il'R.'decreto 23 giugno 1931, n..897 ;

Vista la legge, 28 maggio 1873, n. 119 (B. L. I.);
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente de¡ Consielio dei mi-

niitfÎ, Eegretario di Stato per gli affari de It'interno, di
concerto col guardasigilli ministro per la giustizia e

per gli affaki di culto;
.
Abbiatno decrefato e decretismo:

Art. 1.

' Nei territòri annessi al Regno in virth delle leggi
20 settembre 1920, n. 1820,'e 19 dicembra 1920, nu-
mero 1778, senza'un giustilleato mot to non possono

portarsi, fuori della propria abitazione o delle appar-

tenenza di ess•, strumenti da 'punta o da taglio atti
ad offendere.
Sono fra gli strumenti da punta o da taglio :tti ad

offendere: i coltelli o le forbici soumianti o con apice
tagliente o con lama o•ceden'e is lunghezza di quatteo
centimetrif i coltelli o le forbici non acuminati o con

Jama eccedtnte in lunghezza di dieii centimetri: le
roncole, i roncoli, i ronconi, i rasoi, i punteruoli, i
trincetti o le les:na, lo souri, i potaiuoli, i compassi. i

chiodi,.Je noccoliero (boxes) e simili.

Fino.a che non entreranno in vigere nella nuove

Provincio, in forza del R. tieereto 23 giugno 19;t,
n 887, il Codico penale e la altre leggi penali ita-
lipe, agli effetti delle sanzioni comminate nel § 155
del C. P. austriaco ed in ogni altro relativo alle lesidni
personali, gli strumenti di cui nelParticolo precedente
sono parificati a qilelli del quali è cenno•nel para -

grafo stesso.

Art. 3.

Chi contravviene aHa disposizioni delPart. i ò pu-
nito coll'arresto fino a quattro mesi.
Se la contravvenzione concerne il porto d'armi senza

licenza delPautorità competento, il colpevole è punito
con l'arresto fluo a 1 un mese o con l'ammenda fino

a lire duocento.
Il colpevole ò punito con l'arresto:
1° sino a quattro mesi, se l'arma sia una pistòla

o una rivoltella;
2° da un mese ad na auto se l'arma sia insidiosa.

Sono armi iveidiose:
1° gli stili, stiletti e puynali di qualsiasi forma e

i coltelli acuminati, la eu ggg sia fissi o possa ron-
dersi fissa con moEa o altro congegno;
* 2° le armi da sparo, la cui canna misurata inter
namente sin infciiore a centosettantun millimetri, li
bombe o ogni macchina o involucro esplodente;

3° 1e armi bianche o da sparo di qualsiasi mi-
sura, chiuse in bastoni conte o mazze.

Art. 4.

Se il reato sia commesso in luogo ove sia adunanza

o concorso di gente, o di notte in luogo abitato, o se

il colpevole sia stato condannato per mandicità l'ar-
letto può estendersi a mesi otto, nel caso della prima
parte delfarticolo precedente ed essere aumentato di un
terzo nel caro della seconda parto.
Ovo il colpevole sia stato condannato per delitti

contro la persona o la proprietà, commessi con vio-
lenza, ovvero per violenza e resistenza alPautorit , o

se trovisi sottoposto alb vigilanta speciale dolPauto-
rità di pubblica ci urezza, l'arresto ò estasibile fino

a dieci mesi, so la contravvenzione concerno il porto
di strumenti atti ad offendere, senza giustißcato mo-

tivo, ed ess re aument to da un terzo alla metà, se
si tratti di porto d armi anu licouza.

Concorren 10 le circostana pieveduto ne :due comma

pr cedenti, si cumulano i r spettisi aggravamenti di
pena.

Art 5.

Le peno provisto Legli erti oli prceedenti sono au-
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meËtate de la meta por chi si renda treidivo noi reati
concernenti il porto d artui senza enra o di sh'utnoñíi
atti ad offendere senza giusdficato motivo.
Se il recidiro sia una delle persono ài cui al secondo

comma de lari.4 si aggiungo la viglanza specialè del-
I'autorità di pubblica sicut ona.

Art. 6.

Chiunque, clandestinamente o contro il diyloto della
legge o delfautorità compokate, tiene in casa o in al-
tro luogo un ammasso di armi in numero non minore
di venti, ovvero uno o più pezzi di artiglioria o altre
consimili macchine, ovvero materie esplodenti o in-

flamrnabili, pericolose per la loro qualità o quantit ,

à punito con l'arresto non inferiore a tre mes'; se le
armi siano insidiose all'arresto può es iere aggiunta
la soþtoposizione alla viglanza speciale dell' autorità
di pubblica sicurona.

Ar t. 7.

Salyi gli ordinamenti militar , non possoao farsi
senza il permesso dell'autorità politica provinciale pes-
seggiate in forma militare con armi.
Il dontravventoro ò punito cong l'arresto fino a tre

mesi.

Art. 8.

-Bi omatoreihuten*Diërdalsbricasto di n1mPagggg
nð ËaÑ$¾oWief ÑÛo oþific°ÍS°"o' negozio'
senza preventivo avviso allautorità locale di pubblica
sicurezza.
Il contravventore è punilo con l'ammenda fino a lire

cento.

A r t. 9.

Col.to gli imputati dei resti preveduti negli arti-
coli 3, 4, 5, 0 e 7, ovvero di fabbricazione o introdu

zione, di smercio o di Tcn:lita di armi, anche non in
sidiosb. di polveri phiche, di altre materie esp cdenti
senza licenza del' autoritA o contro gli imputati di
omessa consegna o denunzia de]Ie armi, della muni-
zioni dere materia esploden'i, in quanto prescritta
dalle vigenti norme, può essare dooretato l'arresto e

può essere spedito mandato di catturn, anche quando
non toncorrano gli estreni di Icgge (§ 173 R. P. P).

A t t. 10.

I re;Iti, par i quali ò coin:ninata salt:into una para
peautilarla, ovvero l'arresto in misura noa superiore
a mesi se:, sono considerati quali coutravvensfoni;
gli altai sono corsPerati doPiti.
La ocgnizione dei primi spetta ai giudici d.stret -

tuali; quella dei secoadi ai tribundi circolari o pro-
Vinciali.

A-t. 11.

Fino a che nei territori a,nessi non entreranno in

vigore la loggi indicate nell'ar'. 2, in favore dell'im-

putato dei fatti di cui negi rtico'i 3, i, 5, 0, 7 e 9
del presente decreto, non 4 consentita l'es3arcera-

zione.

Surcessivamente si osserveranno le seguenti norme :

a) non può essere consentita le liberta provvi-
soraa;

b) non possono essere ordinate dal giudico la
sospensione della esecuzione della condanna e la so-

spensione della menzione di essa nel certificato del
casellario giudiziario.

Art. 12.

Alle persano che non abbiano raggiunto i ventan
aano non potrà essere in nessun caso accordata la
licenza di portare armi.

Art 13.

Agli effetti del presento decreto, fino a quanda nel-
le nuova Provincie non entreranno in vigore le leggi
penali italian», alla vigilanza. s'poo'ale dell';utor:ta di

pubblica sieurezza ò sostituita la serreglianza di po-
lizia.

Art. 14.

Il presenta decreto entra in vigore il giorno dolla
sua pubblicazione nella Gazzetta ut/teinte del Regno
ted attit<pfMtq a tutto inarzo 194.
qld1 ib a7obsv ,etseM

Art 15

Ai procod:mentl iniziati autoriormento a tila "pub-
blicazione sono applicabili, in quanto lo stato deisud-
detti proceditnenti lo coas.:nta, le dispes'zioni degli
articoli 0, 10 e 11 precedenti.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

do!39 Stato, sia insorta nelle raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d Raha, mandando a chiunque
spoui di osecrverlo e di farlo ossorvaro.

Dato a Raccomigi, addl 20 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOSH -- RODINO.
V;ste, Ti ûnivdusiyilli: Ronish

Regio decreto 98 ettob:e 1991, u 1530, che rs'ende ai
terri¿ori at nossi al Regno ire o r:ù del/e leggi 26
setten.bro 1920, n. i322 e 19 dicomga1920, n.1778,
la 16999 7 aprile 1921, 98. 457, súl censimento pe-
werale della popalazione e le norme relative alla
tenuta de i r gistri della popolazione tu i Comuni
del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Veduti Part. 4 della legge 26 settembre 1920. 11. 1323
e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, u. 1778;
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Veduta la lei 7 aprile 192Ï n.645T e it' relativò

regolargentq, approyato, con R. dpereto 21 agosto 1921,
n. 1173;
Veduti gli articoli 7, 8 e 9 della legge 20 giugno

1871, n. 297, il regolamento approvato con R. decreto

21 settembre 1901, n; 445 e gli articoli 8 e 8 dol Regio
decreto 6 maggio 1908, n. 221;
Veduto il R. decreto 9 gennaio 1887, .n. 4311 (sa-

rie III)
.

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri,.segretiirio di State per gli affari dell'interno, di
concerto con il ministro per 11 lavoro e la previdenza
sociale;
Abb=amo decretato e decretiamo:

.

Art. i.

Sono entesi ai territori annessi al Regno in virtù

delle leggi 20 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembro

1920, n. 1778 :
1° Ia legge 7 aprile £921, n. 457 che dispone il VI

densimento gezierale della popolazione del Regno;
2* gli articoli 7, 8 e 9 della legge 20 giugno 187is

n. 297 (eerie II) sul esoando eensimento della popo-
lazione;

3° il regolamento per la formazione e la tenuta

del registri dt.popolaziona.nei þomunLdel Jtegnonap.
ovato con dtig194cetolatuseWmbre 194\gmq425mia or
4 gli articoll 2 e 3 del R. decreto 6 maggio 1906,

n. 224.
All'art. 2 e all'ultimo comma delPart. 11 della legge

7. aprile 1921, n. 457, sono; sostituiti rispettivamente li

articoli 2 e 3 del presente decreto, e al secondo comma
dell'art. 12 della legge medesima,. gli articoli 7, 8 e 9

della legge 20 giugno 1871, n. 297.
Al primo, secondo e terzo comma dell'art. 20, all'ul-

timo co:nma dell'art. 30 e agli artiso3i 39 e 40 del ,re-

go'amonto approvato con R. decreto 21 settembro 1901,
n.,445, sono sostituiti rispettivamonto gli srticoli.4, 5,
6 e 7 del presente decreto, e agli articoli 44 e 45 del
regolamento stesso gli articoli 2 e 8 del R decreto 6

maggio 1906, n. 224.
L9 attribuzioni demátidäte dagli articoli 31 e 38 del

rogolamento anzidetto ai prefetti, e dall'art. 42 aipre-
tori, E8tBERO 880TCÎÉRÍG rÎSpettivamente dalle autorità

po Itiche di seconda ptanzaj dai giudizl d strottuali
Art. 2.

All'esecuzione del censimento nei Comuni provve-
deranno i sindaci, asdiÊÃi da Commissioni comunali

di censimento, la cui composizione sarà disciplinata
dalle norme da emanarsi in conformità dell'art. 0.
Gli obblighi fatti al Comuni dal presento decroto

rientrano nella sfera delle attribuzioni delegate a norma

pella 16 ggi comunali in ylgore ne le agoye Provinole

Art. 3

' Por l'accertamento dele contravvanziotti alle dispa-
sizioni degli articoli 6 e l0 della legge 7 aprile 1921,
n. 457 basta, sino a prova contraria, la deposizione,
assoverata con giuramento nelle 21 ore dinanzi al sin-
daco, di uno degli agenti del Comune o di uno degli
agenti della forza pubblica, contemplati dal codice di
procedura penale del Regno d Italia
Fino a tanto che lo stesso non sarà entrato in Ti-

gore nei territori annessi, agli agenti quivi contem-
plati s'intendono sostituite le persone indicate nel pa-
ragrafo 08 del Codice penale austriaco.
81 prima che dopo la detta deposizione il sindaco

chiama i contravventori avanti di eh con la parte lesa
per tentare la conciliatione. Il verbale di conciliazione,
acconsentito e firmato da ambo le parti col sindaco,
esclude ogni procodimento
Quando non vi esista parte lesa, il contravventore

à ammesso a fare oblazione per l'interesse pubblico.
L'oblazione à accettata dal sindaco per processo

verbale, che ha lo stesso effetto di escludere ogni pro-
cedimento.
Non rius3endo l'amichevele componimento, i pro-

cessi verball, asseverati in conformità al secondo

comma del presente articolo, sono ialmediatamenta
trasmessi dal sindaao, per l'opportono procedimento,
gggip¶izio gge,tjuß½heh%AÞÆg pap gicef&taivosq a

Art. 4.

Coloro a cui per leggo incombe l'obbligo di tenere
i registri del nati, dei matrimoni e dei morti, devono
comunicare, entro le 24 ore, la mutazioni derivanti
dagli atti da essi registrati al Comune, il quale ese-
guirà f amediatamento le corrispondenti annotazioni
nel registro di popolazione.

Art. 5.

I/Ufficio comunale potrà fare attingere presso i giu-
dizi distrettuali (Ufuci tavolari) e gli unici deUe im-
poste (Gillei del catasto) le informazioni' occorrenti

per accertare quali siano i proprietari dei singolifab-
bricati.

Ar t. 6.

Il sindaco cura la formazione e la regolare tenuta
del registro di popola2ione, e nel primi quindici giorni
di ogni anno prozede alla revisione del medesimo allo

scopo di accertare:
a) so il registro sia te tuto in buon ordine in

ogni s -a parte;
h se i fogli o le schado che lo compongono si

trovin : al debito posto ;

c) se le scritturazioni siano fatte con caratteri
inte' igibin ;

di sa le annotazioni siano esatte ed eseguitq
nel twatini e nei modi St Ab liti.
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Trovando qualche irragolarit3, il siadaco provvedo
senza indugio a che sia riparato agli errori ed alle
omissioni e ne sia evitata la rinnovazione.

Art. 7.

Le autorità politiche invigilano a che i regis'ri di
popolazione siano regolarmente fstituiti, dovo man-

cano, 'e tenuti al corrente e completati in conformità
alle disposizioni del presento decreto, dove già esi-
stono.

Art. 8.

Nei territori indicati all'art. I saranno istituite tre
Giunge provinolali di statistica con la sede a Trieste,
a Trdato e a Zara, per i territori rispettivamente della
Venezia"Giulia, dolla Venezia Tridentina e della Dal
maria annensa.
La Giunta provinciale di statistica con sede a Trieste

sarà presieduta dal commissario generale civilo per la
Vendia Giulia o dal suo sostituto. Essa sarà compo-
sta da ,dodici membri, di cui sei nominati dal commis-
serio generale civile, due dal capo dell Amministra-
a no del Comune - provincia di Trieste, due dal com-
missario per la Giunta provinciale dell'Istria e due
dal com'missario per la Giunta provinciale di Gorizia
e Gra'disca.
La Giunta proviath.floonimkWIdhWrffÍêdf & UMÂ

sarà presieduta dal commissario generale civile per la
Venez a Tridentina o dal sua sostituto, e si comporrà
di dodici membri, di cui sei nominati dal commissarlo
gener le olvilo stesso e sei dal commissario por la
Giunta provinciale.
La Gianta provinciale di statistina con sede a Zara

sarà presiegata da quel commissario civile e si com-
porrà di otto membri, di cui quattro nominati dal
commissario per la Giunta ptovinciale.
Ja 'quanto siano costituito la Giunto provinciali straor-

diumrië ai sensi dell'art. 3 del R. decreto legge 31
agosto 192l, n. 126), spetteranno a11e stesse le nomina
(leman ato dalle precedenti disposizioni ai commissari
par le Ginnte provinciali.
In quanto siano istituiti vica commissari generali

civili,'di cui l'art. 2, primo comma, del R. decrato -

legge
,

31 agosto 1921, n. 1209, sarà costituita, nella
sede o sotto la preaidenza degli stessi, una Giunta
picyinciale di statistica per ciascuno dei territori sot.
topostilalla loro giurisdizione. In tal caso le Giunto
provinciali di stat stica aventi sede a Trieste e a Trento
n a esèrciteranno attribuzioni sui predetti territori, e
o maa dello G.unto provinciali di statistica, istituite
aalla enezia Giulia e nella Venezia Tridentina sarà
nalmente composta di otto membri, di cui 4 nomi-
ti da chi la presiede o 4 dalle Giunte provinciali
aordinarie compet6nti per territorio e, per la Giunta

työnte ede a Trieste, dal capo dell'Amministrazione
14 bomune - provincia di Trieste.

I membri di nomina governativa saranno scelti tra
le persone competenti.
Per i membri celle Giunte provinciali di statistica

potranno essera nomiaati sostituti, il cui nainero non
potra eccedere quello dei membri effettivi.
Le Giunto provinciali di statistica, istituite in con-

formita al presento articolo, duraranno in carica ûno
a)]a definizione dei lavori connessi col censimento di
cui il presente decreto. Esse sono incaricate di riscon-
trare la verità dei dati forniti dag uffici locali, se-
condo le istruzioni e richieste che saranno fatte dal-
1 UEcio centrale di statistica.

Art. 9.

Le norme per l'esecuzione del censimento della po-
polazione nei territori indicati nell'art. I satanng ema-
nate con decreto Reale, promosso dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, d'accordo con l'Uf-
fìcio centrale per le nuove Proviaale presso la presi-
denza del Consiglio dei ministri, coordinando alla les
gislazione vigente le disposizioni del regolamento ap-
provato con R. decreto 21 agosto 1981, n i173.

Art. 10.
' ÌI presente decreto entra in vigore dalla data dolÍa
sua pubblipazioneasila -GazÆa.ellicials.del Regag. .

oisiMWÍi9ubo els alapasJußt dafmapeauffito3dapggiffa n<
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addl 23 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - BENEDUCE.

Visto, Il guariasigilli: RONNÒ.

Regio decreto 20 giugno 1921, n. 1531, che proroga al
30 giugno 1922, il termine per la presentazion¢ «A
Parlamento dei disegni di legge, di cui all artico'o
III del R. decrete-legga 30 di:embra 192Q, n. 1907.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Visto l'articolo 4° del R. decreto-legge 20 aprile 1920,
n 451;
Visto I'articolo IIl del R. decreto-legge 80 dicem-

bre 1920, o. 1907 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

St2to per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il termine per la presentazione al Parlamento del

disegni di legge, di cui all'articolo III del R decreto-
Iogge 30 dicembre 1920, ¤. 1907, ò prorogato al 30
giugno 193ß.
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Ordiniamo che il prcaente aeereut munito de2gillo . Art. 4.
dello Stato, sia inserto nel:a raccoFa uînci:Jo della
leggi e dei decreti del Rogno d'Ralia, mandando a

chiutique spotti di osservarlo o di farlö osservara.
Data a Roma,,addì 23 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gioram - Romsò.
' Visto, Il guardasigilii: RomNo.

Tutte le altre norme concernenti gli esoneri, i collo-
osmenti a riposo o in disponibilità, nonchò le altre
disposizioni per l'applicazione della legge 13 agosto
1921,-n.61080, al personale ed ai servizi dipondenti
dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, saranno
stabilite con successivi decreti Reali.

- Art. 5.

Regio decreto 20 ottobre 1921, n 1538, che estentle alla

Amministrasionedelleferrosie dello ßlato l'appfi-
casione della. legge.13 agosto 1921, n. 1080, sulla
riforma della pubblica amoningstrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per.volontà deMa Nuieno

RE D' ITALIA

Il prosente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
-Ordiniamo che 11 presento decreto, munitàdel sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta uflicia!e delle
leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addi 20 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Veduto Part. 13 della leggo 13 agosto 1921, n. 1080,
recante provvedimenti per la riforma dell'Amministra-
zione dello Stato, la semplificazione dei servizi e la

riduzione del personale;
Udita la Commissione parlamentare, di cui all'art. 2

della cifata legge;
'

Sentito 11 Consistlio, dotmini3tri:
Sulla proposta'del N'ostro ministro segrateric di btato

per i lavori pubblici, di concerto col Comitato Mini-

steriale ½oètituito ai sensi della logga medesima ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

BONOMI - MICHELI.
Viste, Il guardasigilli: RomNó.

Regio decreto 21 agosto 1521, n. 1508, che scioglie la
Cassa di risparmio di Castel d'Argile (Bologna).

SlTTORIO. EMANITELILIII

p3r grà:ii di Bla e per valoutì della Nazione
' RE D'ITALIA

Visto il verbale de)Pispezione ordinaria eseguits 11
3 marzo 1921 alla Caess di risparmio di Castol d'Ar-
gile (Bologna) ;
Vista la deliberazione in data 13 marzo 1921 del Con-

.
Fincha il Ininistro dei lavori pubblici non avrà prov-

Veduto a determinare i gradi ed il numero dei posti
per ciasenn grado, ne° ruoli organici del personale
degli uffici, del personale esecutivo, del personale au-
balterno degli uffici e del personale navigante, rimano
Vietata qualsiasi nuova assunzione di personale di

ruolo.

Art. 2.

È vietata l'assunzione di personale avventizio.
N61 daad di assoluta necessità, è ammessa la presta-

zione d'opera giornaliera per determinati servizi o nei
modi cho verranno stabliiti dal dirottore generale dello

siglio di amministrazione della Cassa ;

Visto l'art. 26 del'a legge 15 luglio 188
, n. 5546 (se-

rie 32) sulle Casse di risparmio;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla propósta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio;
'Abbiamo decre*ato e docrotiamo:

Articolo unico.

La Cassa di risparmio di Castel d'Argile (Bologna)
istitu:ta con R. dacreto 8 genna'o 1891, n. VI, ò sciolta
e posta in liquidolore.
Ordiniamo che il p esento decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto no!!a ra colta uffielale done leggi
ferrovie. e dei decreti del Ik u d'Italia, mandando a chiunque

Art. 3.

Sono sospese le Jwomozioni di qualsiasi grado o qua
lifica,'salvo che in base alla norme regolamentari o ad
apposite disposizioni, giano maturato con decorrenza

anteriore alla data delfentrata in vigore della legge
13 agosto 192!, n. 1080.

spciti di ossarvario e di farlo osservare.

Dato a SantAnna di Valdieri, addi21 agosto 1021.
V1TTOR O EMANUELE.

ËELOTTI.
Visto, I! Quardasig ili. Ror1NO.


